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Ieri sera l'annuncio ufficiale del Procuratore capo della Repubblica di Milano, Mauro Gresti 
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Presi dopo 4 mesi gli assassini di Walter Tobag 
»!/ .Ì-V 

Gli inquirenti non hanno voluto ancora annunciare i nomi degli arrestati - Il comunicato afferma: «Sono stati assicurati alla giustizia tutti i compo
nenti della Brigata 28 marzo » - La colonna ha preso il nome dalla data dell'operazione di via Fracchia - Nessuna relazione con gli arresti di Torino 

MILANO — Gli assassini di 
Walter Tobagi sono in gale
ra. L'annuncio è stato dato 
ai giornalisti dallo stesso pro
curatore-capo della repubblica 
di Milano. Mauro Gresti, alle 
ore 20 di ieri. L'alto magi
strato ha letto un comunicato 
rifiutando un qualsiasi com
mento. Ecco il comunicato: 
«A seguito di complesse inda
gini protrattesi per oltre quat
tro mesi e condotte dai cara
binieri della sezione anticri
mine" per la lotta 'ài' terrori
smo di Milano, m collabora
zione' con il Centro investiga-; 

ziòni scientifichedell'Arma dei 
carabinieri di Roma, sono sfa
ti assicurati alla giustizia tut
ti i componenti della "brigata 
28 marzo", " responsabile 
del ferimento del giornalista 
Guido Passalacqua e dell'orni-' 
cidio del giornalista Walter 
Tobagi. 

«Tra costoro non figura Pao
lo Zambianchi, indicato da ta
luni organi di stampa quale 
presunto responsabile dei de
litti predetti, né figura alcuna 
delle , persone recentemente 
arrestate nel corso dell'opera
zione . di polizia giudiziaria 
concernente l'organizzazione 
eversiva Prima linea. Ulterio
ri notizie verranno, a suo 
tempo, comunicate dalla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano che procede in ordine 
ai reati suddetti ». • " 

Il comunicato Ietto dal dottor 
Gresti, còme si vede, è peren
torio da un lato (non qualcu
no, ma « tutti > i componenti 
della banda sono stati cattu
rati) e manchevole invece in 
riferimento alla personalità 
dei membri della « 28 marzo ». 
Nel' comunicato, però, ci si 
preoccupa giustamente di eli
minare i sospetti su persone 
che erano circolate su taluni 
giornali di ieri. 

L'operazione che ha portato 
all'arresto degli assassini di 
Tobagi non c'entra niente con 
l'altra in corso, coordinata 
dai magistrati di Torino. Mi
lano e Bologna, e che riguar
da elementi di Prima linea. 
Ma perché l'annuncio senza 
nomi? Come mai il procura
tore Gresti ha convocato con 
urgenza i giornalisti in un'ora 
insolita? -

L'impressione è che. nelle 
ore del pomeriggio, qualche 
fatto imprevisto abbia fatto 
precipitare la situazione. Ma 
quale? Negli ambienti dei 
giornalisti è circolata con in
sistenza la voce che proprio 
nel pomeriggio il procuratore 
Gresti, nel suo ufficio, aveva 
avuto un colloquio col diret
tore del Corriere della sera 
Franco Di Bella. Non si sa. 
tuttavia, se questa voce sia 
attendibile, ne tanto meno se 
sia stato Gresti à~ convocare 
Di Bella o se quest'ultimo si 
sia recato su propria deci
sione alla Procura. Quest'ul
tima versione sembrerebbe la 
più probabile. Il titolo di un 
giornale della sera, che an
nunciava a titoli di scatola 
l'arresto dell'omicida di To
bagi. potrebbe avere suscita
to una reazione fortemente 
emotiva negli ambienti del 
Corriere della sera fino a 
spingere il direttore del gior
nale a recarsi personalmente 
dal titolare della Procura 
per avere una spiegazione. 

L'esclusione che nel comu
nicato viene fatta di respon
sabilità addossate allo Zam
bianchi porterebbe a ritenere 
che proprio di questo si sia 
parlato nel corso della conver
sazione fra Di Bella e Gresti. 
Detto questo, resta aperto 
l'interrogativo sul perchè si 

sia • ritenuto di • dover comu
nicare senza aspettare una 
nuova giornata la notizia de
gli arresti di tutti i compo
nenti della e28 marzo». 
• In ogni caso siamo' di frqn- ' 
te a un risultato di rilevante 
importanza: l'avere assicura
to alla giustizia gli assassini, 
chiunque essi siano, è un suc
cesso di prima grandezza del
le forze dell'ordine, e della 
magistratura. E' un successo 
—.ira..détto,.-rr:.che...e. stato ; 
raggiunto, oltre tutto, in. bre- • 
ve tempo. Tobagi venne :am- • 
mazzato : la mattina del- 28 
màggio. ." "' • ' 

Sono passati, da allora, po
co più di quattro mesi. < Oggi. 
mercoledì. 28 maggio — ven
ne scritto nel comunicato che 
rivendicava il delitto —. un 
nucleo armato della brigata 
28 marzo ha .eliminato il ter
rorista di statò Walter Toba
gi. presidente dell'Associazio
ne lombarda dei giornalisti». 
Oggi. 9 ottobre, ha potuto 
replicare la Procura della Re
pubblica. tutti gli assassini 
sono nelle nostre mani. • • 
: Resta . l'interrogativo -che 
abbiamo ' posto. Certo, com
prendiamo benissimo le esi
genze del- segreto istruttorio. 
Le indagini sono di natura de
licatissima e ogni notizia, an
che la più modesta, fatta cir
colare-prima del tempo, può 
danneggiare il lavoro degli 
inquirente Resta il fatto, tut
tavia, che la Procura assicura 
di avere catturato tutti i com
ponenti della formazione ter
roristica. Se • veramente si 
tratta di tutti, il pericolo di 
fughe e di inquinamenti non 
è ravvisabile. E allora come 
mai? Si ritiene, forse, che 
questi < tutti » 'abbiano fruito 
di favoreggiamenti, di com
plicità più o meno, dirette in 
ambienti che non si intende 
allarmare? Certo, sé fosse co
sì, il silenzio sui nomi po
trebbe trovare una spiegazio
ne. Ma anche in questo caso 
non ci pare che il silenzio sia 
destinato a durare molto. Gli 
imputati, intanto, saranno sta
ti invitati a scegliersi dei lega
li. Anche i loro congiunti, in 
qualche modo, verranno a co
noscenza degli arresti. Insom
ma. il segreto sui nomi è de
stinato a durare poco. 

Da quello che si sa non do
vrebbe trattarsi di Brigate ros
se. Le BR. infatti, in un re
cente comunicato, pur facendo 
proprie le azioni criminali del
la 28 marzo, hanno esclu
so che si tratti di loro. Pri
ma linea e Autonomia orga
nizzata sono state zitte. C*è 
chi ha osservato che potreb
be trattarsi di « tronconi » di 
altre organizzazioni eversive. 
congiuntisi per dare vita a 
me nome il giorno in cui i 
quella brigata che scelse co-
carabinieri irruppero nella 
base brigatista genovese di 
via Fracchia. Autonomi, bri
gatisti; pieHIni o. più proba
bilmente. una miscela di ele
menti di questi gruppi, i com
ponenti della 28 marzo? 

Non dimentichiamo che nel 
corso delle operazioni dei me
si scorsi che hanno inflitto 
durissimi colpi sia alle BR 
sia a Prima linea e all'Auto
nomia. non tutti i personaggi 
inseguiti da mandato di cat
tura sono caduti nella rete. 
Pericolosi killer, quali Marco 
Donat Cattin, Maurice Bigna-
mi. Michele Vìscardi. Sergio 
Segio. Susanna Ronconi, tan
to per fare alcuni nomi, so
no sfuggiti alla cattura. . 

Ibio Paoluccì 

Le Immagini sono di quel
le che si fissano nella me
moria, resistono all'usura del 
tempo. Sono le immagini di 
un corpo senza vita distesa 
per traverso su un marcia
piedi bagnato di pioggia in 
una grigia mattinata della 
scorsa primavera, il 28 mag
gio. • Accanto al corpo un 
ombrello e una penna a sfe
ra, i piedi dell'uomo sfiora
no una pozzanghera arrossa
ta dal suo sangue. Quel cor
po esamine, coperto pietosa
mente con due tovaglie bian
che, era quello di Walter To
bagi, trentatré anni, inviato 
speciale del « Corriere della 
Sera », presidente dell'asso
ciazione lombarda dei gior
nalisti. • •••' 

L'ultimo giorno di vita di 
Walter Tobagi: il ' Giornali
sta è in strada con la mo
glie, Maristella Olivieri. In
sieme accompagnano a scuo
la il figlio Luca, di otto anni. 
L'altra • figlioletta, Benedet
ta, di tre anni, è rimasta in 
casa con una parente. Mari
stella Olioieri va a fare qual
che spesa e Walter Tobagi 
• imbocca via Salaino, la 
strada che percorre tutte le 
mattine quando è a Milano 
per andare a prendere l'au
to parcheggiata in un vicino 
garage. La sera prima To
bagi è rientrato a casa tar
di. Ha presieduto al circolo/ 
della stampa un dibattito'sul 

Aveva continuato 
a scrivere incurante 

delle minàcce Br 
segreto • professionale •. dei 
giornalisti e . sul segreto 
istruttorio. Concludendo ave
va detto fra l'altro: € Van
no avanti come prima e stia
mo a vedere a chi toccherà 
la prossima volta ». La pros
sima volta ' sarebbe toccato 
proprio a lui morire, allun
gare il tragico elenco, delle 
vittime degli assassini. 

Tobagi cammina sul lato 
sinistro della strada, ' un 
uomo lo segue a breve di
stanza. Un'auto, una Peu
geot, lo sorpassa. Poi dalla 
macchina scendono due per
sone che camminano davanti 
a •: lui. Una delle due pro
segue lungo vìa Salaino, 
l'altra : sparisce dietro una 
siepe che si innalza davanti 
ad una trattoria. Quando To
bagi arriva all'altezza della 
siepe, il killer spara cinque 
colpi di pistola, Tobagi cade 
sul marciapiede, davanti ' ad 
una <c 127 ». Gli assassini ri-

, salgono sull'auto che si allon
tana velocemente. La mo
glie, richiamata dal stiano 
delle sirene delle svolanti*, 
accorre in via Salaino con 
la piccola Benedetta. , Poi 
madre e figlia tornano sole 
nella casa di via Solari. Poco 
dopo i singhiozzi disperati 
del padre e della madre di 
Tobagi. 

Tobagi era da tempo, nel 
. mirino dei terroristi, e lo sa
peva. Il suo nome faceva 
parte di un elenco di magi
strati, avvocati e giornalisti 
trovato su un'auto a Milano. 
Accanto al nome c'erano la 
sua fotografia e il numero di 
targa della sua auto. Il suo 
nome apriva una € lista di 
proscrizione » preparata da 
terroristi in carcere. Aveva 
scritto molto di terrorismo. 
Uno dei suoi ultimi servizi 
era stato sull'irruzione -dei 
carabinieri nel covo delle Br 
di via Fracchia a Genova 

dove quattro terroristi rima
sero uccisi dopo un conflitto 
a fuoco. Su quell'episodio, 
Walter Tobagi aveva ripor
tato amare verità su queUo 
che ne pensava la gente e 
aveva espresso un categorico 
giudizio: « Adesso si dissolve 
il mito della colonna impren
dibile ». - L'irruzione in via 
Fracchia e l'uccisione in un 
conflitto a fuoco dei quattro 
terroristi avvennero il 28 
marzo di quest'anno. E pro
prio al. 28 marzo si intitolò 
l'organizzazione terroristica 
che si diede l'insolita deno
minazione di € brigata* e 
che aveva fatto dei giorna
listi il suo bersaglio pre
ferito. ' "~ ' 

La brigata aveva esordi
to U-7 maggio scorso a • Mi
lano. Tre giovani, fingendo
si poliziotti, erano entrati in 
casa di Guido Passalacqua, 
inviato de « La Repubblica », 
e lo avevano ferito ad una 

Walter Tobagi 

gamba. Anche Passalacqua 
aveva scritto dell'incursione 
dei • carabinieri nella base 
delle Brigate rosse di Ge
nova. Nel volantino con cui 
€ motivavano » ' 3 suo " feri
mento, i terroristi della «bri
gata XXVIII marzo* scris-

, sero fra l'altro: e Afolte figu
re come lui, si fregiano del-

; l'appellativo di giornalista 

democratico, dì € sinistra*, 
€ garantista ». Egli ha però 
costruito la sua carriera al
l'interno del giornale e del
la corporazione dei giorna
listi specializzandosi nel set
tore € terrorismo ». 
. Nel documento era anche 
enunciato il programma del 
gruppo terroristico: « Attac
care il settore dell'informa
zione è quindi un compito 
irrinunciabile della classe e 
delle sue avanguardie com
battenti*. 

E la tappa successiva del 
programma di terrore e di 
morte fu l'uccisione di Wal
ter Tobagi che i suoi assas
sini definirono ingiuriosa
mente e terrorista di stato* 
in un lungo documento che 
fecero trovare due giorni do
po il delitto. Un documentò 
che rivelava una buona cono
scenza dei processi di ristrut
turazione in . atto nei quoti
diani e dei movimenti all'in' 
terno dell'editoria. Un docu
mento pieno di minacce ai 
giornalisti. Anche, e soprat
tutto, verso coloro che « si 
nascóndono sotto etichétte di 

, democratici e di sinistra ». 
Una specie di ultima spiag
gia dell'odio e della dispera
zione, la fótte illusione di po
ter far tacere la voce détta 
ragione. ' . •; 

Ennio Elena 

ancora 
Sono Liviana Tosi e Giorgio Boccardi - La donna è una deUé fondatrici del gruppo eversivo - Era soprannominata la «primula rossa * 
Le drammatiche fasi deUa cattura in un mercato rionale - E' un colpo durissimo per l'organizzazione -Ora sarebbero in libertà solo al
cuni capi storici tra cui Maurice Bignami,Marco Donat Cattin, Roberto Rosso e Marco Fagiano - In serata effettuata altra operazione 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — - Dopo Paolo 
Zambianchi, -'••' Liviana : losi. 
Sono i due nomi di maggior 
spicco di e Prima linea », ar
restati dalla Digòs torinese 
nei giorni scorsi. Erano lati
tanti da sempre, la ragazza 
era addirittura • soprannomi
nata nelle questure la « pri
mula - rossa ». poiché in un 
modo o nell'altro era sempre 
riuscita.a sfuggire.alla cattu
ra. " '*•-••-
- « Prima linea » ha indùb

biamente subito un altro col
po durissimo. Ora, dei capi 
riconosciuti dell'organizzazio
ne ancora in libertà,-restano 
Maurice Bignami, Marco Do-
hat-Cattin. Roberto Rosso. 
Marco Fagiano e pochi altri. 
Dopo gli arresti della prima
vera scorsa e di quest'estate, 
è lecito supporre che « Prima 
linea » debba incontrare in 
futuro difficoltà ancora mag
giori nel ricostruire; la sua 
rete clandestina, almeno a 

Torino. Qui; infatti, : Zambian
chi e la Tosi erano stati 
mandati per ritessere le fila 
del « partito armato >. L'azio
ne di polizia, ha interrotto il 
loro 'lavoro e. spezzato una 
parte dei contatti che aveva
no stabilito. . " :. • ' • ;?> 
: Gli inquirenti non ai stan

cano di ripetere che è àncora. 
presto per cantar vittoria: 
restano . in circolazione per
sonaggi meno noti ma altret
tanto pericolosi. Però è inne
gabile che con Zambianchi e 
la Tosi.siano caduti dei sim
boli. dei capi che godevano 
di una indiscussa autorità. 

L'annuncio dell'arresto di 
Liviana Tosi è stato dato ieri 
mattina dal questore-Giusti e 
dal - dirigente della '• Digos, 
Fiorello. : 

La cattura della Tosi. 29 
anni, nata a ~ Medicina, in 
provincia di Bologna, pendo
lare del. terrorismo ira il 
Piemonte e la sua regione. 
l'Emilia, è stata la diretta 

.Viviana . T M I O . ; . ' - -

conseguenza, dell'arresto dello 
Zambianchi. «Anche per 
questo motivo non vi aveva
mo detto dove era stato pre
so Zambianchi», ha esordito 

Paaio Zambtandii V 

Fiorello. Da un alloggio neHa 
zona di Corso Palermo, sono 
partiti i controlli che hanno 
consentito la localizzazione di 
un secondo appartamento, da 

dove; mercoledì mattina,"*è 
uscita la Tosi con- un giova
ne. Giorgio Boccardi. 23 armi. 
disoccupato, abitante con la 
famiglia in via Guido Reni 
153. _. •,-• .;--•-• "•••-:• •.. 
; I due—seguiti dagli agen

ti'— si sono infilati-nel mer
cato rionale deua Crocetta, 
forse per fare lo € shopping» 
(è il mercato «in» della cit
tà). forse perché- la ragazza 
si era accorta di • essere pedi
nata e pensava che li'sarebbe 
riuscita a levarsi dai guai. 
Gli agenti hanno atteso anco
ra un pòco. Pensavano forse 
di prendere ' qualche - altro. 
Visto che nessuno ha.preso 
contatto con la Tosi, la poli
zia è intervenuta. Appena la 
ragazza si è allontanata un 
poco dai banchetti e dalla 
folla, è stata bloccata. 

Nella borsa aveva una 
«Beretta» calibro 9 «bifila
re». l'ultimo tipo di arma, in 
dotazione alla polizia, con 15 
colpi nel caricatore e altri 35 

proiettai. La,matrìcola della 
pistola era limata, ma si cre
de che sia stata sottratta ad 
un agente dopo l'agguato teso 
lo scorso anno da «Prima li
nea» ad una volante della 
polizia in via Millio. -: -

La Tosi è ritenuta una del
le fondatrici di « PI » e una 
delle riorganizzatrici del nuo
vo nucleo dopo gli arresti dei 
mesi-passati. «Lei e lo Zam
bianchi —• hanno dettò in 
questura':— erano i cardini 
su cui girava la nuova Prima 
linea». Indizi la indicano 
come responsabile dell'assal
to al treno di pendolari 
compiuto in Valle Susa il 26 
giugno (insieme con Zam
bianchi e.con Carlo Maurizio 
Squizzato. preso giorni fa): 
ed è stata riconosciuta, come 
la.. ragazza che . lesse. un 
«proclama» al duecento stu
denti deUa scuola di ammi
nistrazione aziendale di via 
XX Miglia, rinchiusi in una 

aula dopo il ferìmentdr<H'W 
professori e allievi. ••-;..• 

La polizia scientifica ha 
anche scopèrto sue impronte 
digitali sul volantino fatto 
trovare dopo l'omicidio dei 
dirigente'FIAT Carlo Ghiglie-
no, il 21 settembre "79. La 
Tosi era ricercata per motti 
altri reati: tra l'altro doveva 
«contare 5 anni per una ra
pina compiuta a Bologna. 
Anche l'Interpol si occupava 
di ìe . . , • ; : 

-Nella" tarda serata i cara
binieri • hanno. reso noto di 
aver arrestato in provincia di 
Torino un'altra persóna ac
cusata di banda armata, nel
l'ambito . dell'operazione - con
tro Prima linea. Si tratta di 
Giorgio- Silva;- 25 anni.- nato 
a Milano e residente a,Nova 
Milanese, operaio alla Auto-
bianchi. L'arresto è stato ef
fettuato su mandato deUa pre
cura-di Torino: ' 

Massimo Mavaracdiìo 

Trovano 
tesoro 

dello Zar 
in nave 

affondata 
nel 1904 

TOKYO ' — I sommozzatori 
giapponesi impegnati nel ricu
pero del carico contenuto nel
le stive dell'incrociatore rus
so «Ammiraglio Nakhimov», 
di 8.500 tonnellate affondato 
nello stretto del Giappone du
rante la guerra russo-giappo
nese del 1904-1905, hanno ri
portato. sino ad ora alla su
perficie sedici lingotti di pia
tilo per un valore di diversi 
milioni di dollari. 
- Il relitto della nave da guer
ra giace su un fondale a 96 
metri di profondità al largo 
dell'isola di • Tsushima. nel 
Giappone Meridionale. 
-1 sommozzatori avrebbero 
intravisto-nelle stive della na
ve numerose casse e ciò pò 
trebbe dare credito alle in
formazioni in possesso della 
società di ricupero, la «Nip-
pon Marine Development Co.» 
secondo cui l'cAmmiraglia Na
khimov» trasportava, quando 
venne impegnata in combat
timento e affondò, un'carico 
di monete d'oro dello Zar del 
valore di almeno quattro mi
liardi di dollari attuali. 

Ryoichi Kasagawa,, il mi
liardario giapponese che fi
nanzia l'operazione di ricupe
ro del tesoro, dice che l'in
crociatore trasportava tutto il 
tesoro dello Zar Nicola II 
da Mosca a Vladivostock. -

Finalmente cacciate dall'Albo regionale 

Sicilia: niente appalti 
a 2 5 0 0 ditte prestanome 
Un. vortice., di imprese fasulle nel 
mare mafioso delle opere pubbliche 

;.•...' Dalla nostra redazione : ••.-:•'-:• 
PALERMO — Le notizia è clamorosa: 2500 imprese siciliane 
di costruzione erano finte. E sono state depennate dall'albo 
regionale degli Appaltatori. Molti di essi — si sospetta — 
esercitavano il mestiere del prestanome: apparentemente 
non intascavano una lira di stanai amenti pubblici, non 
hanno mai posato la e prima» pietra in 5 anni, eppure 
svolgevano un ruolo tutt'altro che secondario. Erano pro
babilmente, 1 destinatari — sottobanco — di un vortice di 
miliardi. Intanto, U fatto è che, dal punto, di vista ammini
strativo non sono In grado di giustificare la loro presenza, 

Il provvedimento, preso con notevole ritardo e dopo l'eco 
provocata dalle ultime vicende, l'ha firmato Salvatore Natoli. 
assessore regionale repubblicano ai lavori pubblici, in forza 
di una legge regionale del "78, rimasta fino ad oggi inappli
cata. Alcune di queste imprese portano nomi già noti alle 
cronache: Vincenzo e Rosario Spatola, attualmente allUe-
ciardone per traffico di stupefacenti e riciclaggio di denaro 
sporco. Francesco Maniglia, perfezionista, in truffe e banca
rotta fraudolenta (qualcosa come 50 miliardi ai danni delle 
banche siciliane), tuttora latitante. Michele Rodittis, im
prenditore trapanese già accusato di associazione per de-
ltoquere. Loro, a differenza delle altre 3500 imprese siciliane 
colpite dalla scrematura dell'Albo, sono incappati nelle ma
glie dello stesso provvedimento appunto perché nei guai con 
la giustizia. Tale situazione — come dice la legge — pregiu
dica fi rapporto di fiducia tra costruttore e amministratore, 

Le grandi sabbie mobili negli appalti siciliani — sembra 
ormai confermato — inghiottirono il presidente della Re
gione PlersanU Mattarella e fi procuratore della Repubblica 
di Palermo Gaetano Costa, E di grandi appalti si è tornato 
a parlare l'altra sera a Sala d'Ercole, durante il dibattito 
parlamentare sulla mozione comunista che ha posto all'at
tenzione dei deputati siciliani alcune strane storie di finan
ziamenti (qualcosa come un miliardo) concessi dall'ammi
nistrazione provinciale di Ragusa, 

Proprio nel corso di questa sedata l'assessore ai lavori 

Sbblici ha reso noto il suo provvedimento ai danni delle 
prese fasulle. Una misura che II suo predecessore e col

lega di partito. Rosario Caudillo, sul quale pende ancora 
un'inchiesta amministrativa per la sua chtaccMeratisstnm 
gestione, non aveva mal volato prendere, 

Savtrio Lodalo 

a due mafiosi 

Ora Sindona è imputato 
per il falso sequestro 

Formale incriminazione - Contìnua il 
lungo interrogatorio di Carlo Bordoni 

MILANO — Pare proprio che 
per Michele Sindona. banca
rottiere condannato a 25 anni 
di carcere negli Stati Uniti, 
te cose continuino ad andare 
sempre peggio. Da New York 
è giunta notizia che l'inchie
sta sul : finto sequestro di 
Sindona verificatosi nell'im
minenza dell'inizio del pro
cesso per la bancarotta della 
Franklin Bank nell'agosto del 
1979. si è conclusa con l'im
putazione formale dello stes
so Sindona e di due e uomini 
di ponza» della « famiglia » 
capeggiata da Gambino. 

I due personaggi incrimina
ti assieme a . Sindona sono 
Antonio Caruso e Joseph Ma-
cahiso. Le accuse contro i tre 
sono di ccospiracy», l'equi
valente della nostra associa
zione per delinquere, viola
zione di un ordine impartito 
dàlia magistratura (a Sindo
na venne proibito di uscire 
dai confini del comune di 
New York), falsificazione di 
documenti 

Caruso, dopo essere stato 
tratto in arresto, è stato ri
messo in libertà provvisoria 
dietro il pagamento di una 
cauzione di diecimila dollari. 
Macaluso sarebbe ancora la
titante. n fatto importante è 
che il magistrato che ha e-
tnesso i pi uv redimenti re

strittivi, il giudice Irvin Ben 
Cooper, ha appurato che fu 
proprio Macaluso ad accom
pagnare Sindona fuori dal. 
territorio statunitense. Con 
uh passaporto falso Sindona, 
assieme a Macaluso, raggiun-

. se Vienna e prese alloggio al
l'hotel : Intercontinental. Qui 
ai due si aggiunse poco dopo 
il Carusol. ; .- •:."". = ., 

: Intanto i magistrati che in-. 
dagano sul crack continuano 
l'interrogatorio di Carlo Bor
doni. ex cambista e braccio 
destro del bancarottiere. 
Bordoni, a quanto pare, la 
cominciato un lungo e .det
tagliato racconto. Pare che 
abbia cominciato con cautela 
a svelare alcuni retroscena: 

delle manovre sindoniane. 
Vi è comunque da dire che 

fl lavoro della magistratura, 
per la bancarotta, è ormai -
cosi accurato che ben poco 
lo stesso Bordoni può ag
giungere sul piano della tec
nica adottata da Sindona 
per svuotare la Banca unione 
e la Banca privata finanzia
ria. Infatti fl sistema dei de
positi fiduciari sull'estero 
ormai è svelato in pieno.-
Quello che interessa mag
giormente i giudici è comin
ciare a togliere nebbie • veli 
dai volti dei politici per con
to dei quali Sindona agi, 
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I rischi dcH'infegrafismo (edito
riale di Adalberto Minucci) 

II e modello » Oasi per II parti
to e il governo (un articolo di 
Paolo Franchi, tre domande a 
Fabrizio Cicchitto e Silvano La
briola) 

Fiat - Un disegno neeantorttairlw 
(di Piero Fassino); e Oneste» 
cassa integrazione è per 
re (di Pio Galli) 

Giaco d'azzarda con T< 
(di Federico Rampini) 

# Politica estera-del-gorerna Coa-
siga • e Andiamoci piano con Ti 

» (di Romano Ledda) 

# Inchiesta / VL finto 
. dei referendnm del Movimento 

.. per la vita (di Massimo Gbiara) 

# Ha Tinto la Germania della Ost-
politik e della e prevedibilità a (di 
Angelo Bolaffi) 

# Iran, vaa ' variabile Impaxstta 
(di B. M. Scàrcia'Amoretti) 

Qnaado la reBgione non è 
dei papali (di Remo Bodei) 

Un adeguamento in nnane della 
verità e HeDa realtà (un inter
vento di Massimo L. Salvador! 
nel dibattito su «Bad GodeSberg») 
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